
ESTRATTO DAL REGOLAMENTO DISCIPLINARE APPROVATO DAL CDI IN DATA 14 DICEMBRE 2016 

 

USO DEI CELLULARI E DEI DISPOSITIVI TECNOLOGICI: 
 

Il telefono cellulare è ormai oggetto d’uso quotidiano nella vita di tutti, giovani e giovanissimi compresi. Non più solo mezzo di semplice 

comunicazione verbale ma strumento con altre valenze tecnologiche (fotografa, registra video, accede alla rete, messaggia…). 

È facile, quindi, che i ragazzi, abituati a farne un uso continuo e reiterato, se ne avvalgano anche durante le ore di lezione con effetti 

negativi per se stessi e per gli altri. 

La scuola ha, pertanto, il dovere (definito anche a livello legislativo) di regolamentare l’uso di tali strumenti nei propri locali con l’intento 

non di reprimere o di censurare, ma di educare alla consapevolezza i ragazzi, al fine di prevenire comportamenti sbagliati derivanti da un 

uso scorretto di tali tecnologie.  

 

Il confine tra un comportamento scherzoso e uno offensivo è molto labile e soprattutto nei giovani poco definito: i ragazzi non sono del 

tutto consapevoli del potenziale del mezzo che hanno a disposizione e raramente si rendono conto delle conseguenze delle loro azioni nel 

momento in cui, per esempio, mettono in rete immagini offensive o le inviano agli amici diffondendole senza controllo. 

In tal senso scuola e famiglia possono essere determinanti nella diffusione di un atteggiamento mentale diverso e consapevole, rafforzando 

il Patto di corresponsabilità educativa. Per questo la scuola è chiamata ad adottare misure atte a prevenire e contrastare ogni forma di 

prevaricazione e violenza, promuovendo iniziative di informazione e formazione per i giovani e, ove possibile, per le famiglie (come gli 

incontri con la Polizia postale sul cyberbullismo); e la famiglia è chiamata a collaborare educando i propri figli e vigilando 

consapevolmente sui loro comportamenti. 

 
L’uso dei cellulari e dei dispositivi tecnologici da parte degli alunni, durante lo svolgimento delle attività didattiche, è vietato. La 

violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni. Si 

ribadisce che le sanzioni disciplinari applicabili sono individuate da ciascuna istituzione scolastica autonoma all’interno dei regolamenti di 

istituto nella cultura della legalità e della convivenza civile. 

(Fonte “Linee guida” emanate dal ministro Giuseppe Fioroni Roma, 15 marzo 2007) 

 
Preso atto dei seguenti documenti: 
Il DPR n. 249 del 24/06/1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

Il DM n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante 

l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, doveri di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti” 
Il DM n. 104 del 30/11/2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull’uso di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici 

nelle comunità scolastiche”; 

La circolare n. 362 del 25 Agosto 1998 “Uso del telefono cellulare nelle scuole” 

 

È VIETATO 

 
 l’utilizzo del telefono cellulare e dei vari dispositivi elettronici durante le attività scolastiche del mattino 

 e del pomeriggio (compreso l’intervallo) 

 l’uso del telefono cellulare anche nelle attività pomeridiane: doposcuola e pomeriggi facoltativi, in cui siano coinvolti alunni 

della scuola. 

 

Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto a tutti (personale docente, non docente e alunni) salvo motivazioni 

legate al servizio o particolari situazioni del personale. 

Il divieto è così regolamentato: 

1. È vietato utilizzare il telefono cellulare e gli altri dispositivi elettronici e di intrattenimento in tutti i locali della scuola, 

inclusi i servizi igienici. 

2. I predetti dispositivi devono essere tenuti spenti e opportunamente custoditi e depositati nei borsoni, zaini, giacconi, giammai 

sul banco né tra le  mani. 

3. Eventuali esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, in caso di urgenza, potranno essere soddisfatte mediante gli 

apparecchi telefonici presenti in ogni scuola; in alternativa il docente potrà concedere l’autorizzazione all’uso del cellulare, 

previa richiesta formale da parte dello studente o del genitore. 

4. In caso di verifica scritta il docente ha facoltà di richiedere la consegna di tutti i dispositivi, che verranno restituiti al 

termine della prova. Nel caso in cui lo studente sia sorpreso a utilizzare il cellulare o qualsiasi altro dispositivo durante una 

verifica scritta, la stessa sarà ritirata e valutata insufficiente; non dovranno essere previste prove di recupero. 

5. All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre, aule e laboratori sono vietate 

riprese audio e video di ambienti e persone, salvo in caso di esplicita autorizzazione del docente responsabile. 

6. La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite 

sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative della scuola, come da tabella allegata al presente  

regolamento. 

I genitori rispondono direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi arrechino danno a se stessi o agli altri con 

obbligo di risarcimento. Pertanto le famiglie sono invitate a collaborare strettamente con l’Istituto, nello spirito della 

corresponsabilità educativa. 

Eventuali fotografie o riprese fatte con i videotelefonini all’interno della scuola e nelle sue pertinenze, senza il consenso scritto 

della/e persona/e, si configurano come violazione della privacy e quindi perseguibili per legge oltre a essere sanzionate con il 

presente regolamento. 

La Scuola perseguirà, secondo l’ordinamento vigente, qualsiasi utilizzo dei Social network che risulti improprio e/o dannoso per 

l’immagine e il prestigio dell’Istituzione Scolastica, degli operatori scolastici, degli alunni. 

I divieti e le relative sanzioni, si estendono anche a tutti i dispositivi tecnologici in possesso degli alunni. 



 

Mancanza Frequenza Provvedimento Organo competente 

L’alunno ha il cellulare o 

altro dispositivo acceso. 

1^ e 2^ volta Richiamo verbale (con 

annotazione sul registro di 

classe). Comunicazione alla 

famiglia con telefonata e ritiro 

del dispositivo che sarà 

riconsegnato al genitore. 

Docente 

 Uso reiterato Convocazione della famiglia. In 

seguito: provvedimento 

disciplinare. 

Coordinatore della classe/ 

Dirigente scolastico/Consiglio di 

classe 

L’alunno utilizza il 

dispositivo per chiamate 

e/o messaggistica o altri 

usi non consentiti 

(giochi, ascolto musica 

ecc.). 

1^ volta Nota sul registro di classe (con 

comunicazione alla famiglia su 

diario). Eventuale intervento del 

Dirigente scolastico. 

Comunicazione alla famiglia con 

telefonata e ritiro del dispositivo 

che sarà riconsegnato al genitore. 

Docente/Dirigente scolastico 

 Uso reiterato Convocazione della famiglia. In 

seguito: provvedimento 

disciplinare. 

Comunicazione alla famiglia con 

telefonata e ritiro del dispositivo 

che sarà riconsegnato al genitore. 

Coordinatore della 

classe/Dirigente 

scolastico/Consiglio di classe 

L’alunno usa dispositivi 

elettronici durante una 

verifica scritta. 

 Ritiro della verifica e 

valutazione gravemente 

insufficiente della stessa. 

Nota sul registro di classe (con 

comunicazione alla famiglia su 

diario). 

Comunicazione alla famiglia con 

telefonata e ritiro del dispositivo 

che sarà riconsegnato al genitore. 

Docente/Consiglio di classe 

Uso del cellulare e/o 

dispositivo improprio o 

dannoso per l’immagine 

e il prestigio 

dell’Istituzione 

scolastica, degli operatori 

scolastici, degli alunni, 

per esempio riprese 

video e/o diffusione delle 

stesse. 

1^ volta 

Comunicazione alla famiglia 

con telefonata e ritiro del 

dispositivo che sarà 

riconsegnato al genitore. 

Adozioni di provvedimenti 

disciplinari: 

 Sospensione dalle lezioni 

di uno o più giorni a 

seconda della gravità (15 

gg. nei casi più gravi); 

 Valutazione non 

sufficiente del 

comportamento; 

 Esclusione dalla 

partecipazione ai viaggi 

d’istruzione e/o uscite 

didattiche; 

 Convocazione della 

famiglia; 

 Eventuale segnalazione 

agli organi di polizia. 

Consiglio di classe: delibera 

l’adozione dei provvedimenti 

disciplinari, modulandone la 

sanzione. 

 

Il Dirigente scolastico e/o il Consiglio di classe ha la possibilità di sostituire le sanzioni disciplinari più severe con altri 

provvedimenti, comprendenti la collaborazione ai servizi interni della scuola o altre attività a scopo sociale che possano utilmente 

costituire una riparazione e un ammonimento. Si precisano a titolo indicativo: 

▪ Ricerche e/o attività di studio e approfondimento coerenti con l’infrazione commessa; 

▪ Operazioni di ripristino degli arredi dei locali  scolastici; 

▪ Riordino della biblioteca e/o laboratori e/o aule. 

 

Si fa appello alla collaborazione delle famiglie, affinché gli studenti si rendano conto che l’uso dei cellulari e di altri 

dispositivi durante le ore di lezione, oltre che arrecare disturbo allo svolgimento delle attività didattiche, può indurli alla 

distrazione e alla deconcentrazione. 

 

 


